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<r. **" Oggi neWAmiata giornata di-lotta"ditutte le categorie'produttive 

Sciopero e marcia per il lavoro 
fi 

/» 

* * \ 

La manifestazione è stata indetta dai sindacati per sollecitare il governo a rispettare (gli accordi stipulati un 

anno fa - Un cammino di 10 km: da Abbadia San Salvatore ai luoghi dove dovrebbero sorgere i nuovi insediamenti 

t ^J-

ABBADIA S. SALVATORE — 
Tutte le categorie produttive 
lavoratori, contadini forestali, 
artigiani, commercianti, ope
ratori economici e turistici, 
addetti al settore della pubbli
ca amministrazione, si ferme
ranno oggi per 4 ore, dalle 
14,30' alle 18,0 per chiedere 
una nuova politica di svilup
po, di rinascita dell'intero 
comprensorio amiantino. La 
nuova giornata di lotta e di 
mobilitazione, indetta dal con
siglio unitario di zona della 
Federazione sindacale in ac
cordo con le segreterie pro
vinciali CGIL, CISL. UIL di 
Grosseto e Siena, intende ri
chiamare il governo all'attua
zione degli accordi: è già un 
anno, infatti, che sono stati 
firmati al ministero del Bi
lancio (tra il governo, la re
gione, le organizzazioni sinda
cali. l'Egam e gli enti locali) 
la ristrutturazione e la ricon
versione industriale dell'appa

rato produttivo dell'intero com
prensorio. Gli accordi siglati 
partendo dalla necessità di 
trovare attività sostitutive e 
aggiuntive al settore mercuri
fero e ai 1.200 lavoratori oc
cupati riguardano soprattutto 
la realizzazione di una serie 
di attività industriali in Val 
d Paglia, in grado in un las
so di tempo di 2-3 anni di 
dare occupazione ad oltre 2.000 
unità ed in modo particolare 
a centinaia di giovani. < . 

Lo sciopero e la manifesta
zione indetta, consistente in 
una marcia del lavoro di 10 

• Km., da Abbadia S. Salvatore 
ai luoghi dove dovranno sor
gere i nuovi insediamenti han
no lo scopo di ribadire la fer
ma volontà di lotta delle po
polazioni amiantine per sfrut
tare le potenzialità di risorse 
umane e materiali del terri

torio, che per le scelte irre
sponsabili portate avanti nel 
trentennio dalle classi diri
genti del paese e dai grandi 

> gruppi . monopolistici privati 
e pubblici è giunto oggi ad 
una grave degradazione che 
richiede urgentemente di esse
re affrontato e risolto. Il qua
dro delle caratteristiche del 
tessuto sociale amiantino viene 
drammaticamente messo in lu
ce da alcuni dati, già resi 
pubblici, ma non sufficiente
mente valutati dalle loro im
plicazioni: 39.000 abitanti, tra 
cui circa 8.000 donne che svol
gono lavoro a domicilio sotto
pagato e fuori da qualsiasi 
controllo e garanzia assisten
ziale e previdenziale. 20% di 
pensionati, 1.200 minatori e 
altrettanti addetti al settore 
terziario e alcune centinaia 
di lavoratori forestali. 
' Un panorama socio-produt
tivo investito dalla crisi eco
nomica più generale che pre
giudica qualsiasi possibilità di 

apertura di nuove ' fonti di 
lavoro, soprattutto per la ma
nodopera femminile e giova
nile già vittima dell'espulsio
ne dal processo lavorativo, in 
conseguenza della crisi che 
ha investito le piccole e medie 
aziende del settore manifattu
riero e del mobile come dimo
strano le vicende del calzatu
rificio Kent di Casteldelpiano 
e quelle delle aziende Sbrilli 
di Abbadia S. Salvatore. Sono 
situazioni e fatti « spia > di 
una situazione ben più dram
matica e dagli sviluppi incon
trollabili. 

E' pertanto da queste moti
vazioni, che prende le mosse 
la lotta della popolazione per 
imprimere una svolta radicale 
al proprio modo di vivere e 
di lavorare. t 

E' veramente assurdo in
fatti che 'per i giovani (e 
sono tanti) che hanno avuto 
fiducia nella legge sul preav
viamento al lavoro, non solo 
non si trovino posti che pos
sano qualificarli ed avviarli 
ad un'impiego stabile, ma 
vengano minacciati addrittu-
ra quelli già esistenti. , 
- Certo non è con questo spi
rito che i partiti, i sindacati, 
i giovani stessi avevano la
vorato per questa legge di 
preavviamento. 

Paolo Ziviani 

Dal Monte dei Paschi di Siena <\t 
%.A \ , 

Stanziati duecento milioni 
per la montagna amiatina 

1 . i t 

Approvati tre interventi per Abbadia San Salvatore, Castiglion 
d'Orda e Piancastagnaio - Gli stabilimenti della Val di Paglia 

SIENA — Il Fondo di Sviluppo del Monte 
dei Paschi di Siena ha stanziato 200 milio
ni di lire per interventi nella montagna a-
miatina. Durante l'ultima seduta > della de
putazione amministratnee dell'importante i-
stituto di credito senese sono stati approva
ti tre interventi a favore dei comuni di Ab
badia San Salvatore. Castiglion d'Orcia e 
Piancastagnaio. L'intervento del Fondo di 
Sviluppo Economico del Monte dei Pascili 
avrà probabilmente una massiccia influen
za sulla costruzione degli stabilimenti in vai 
di Paglia previsti dagli accordi fra governo 
e sindacati del 22 9-76 in quanto darà la pos
sibilità ai tre comuni interessati di comple
tare o costruire ' ex-novo alcune opere 

Negli interventi approvati dalla deputa
zione amministratrice della banca senese è 
previsto un contributo a fondo perduto alle 
amministrazioni locali dei comuni di Abba
dia San Salvatore, Piancastagnaio e Casti-
glio d'Orcia. I ' fondi stanziati permetteran
no il completamento di opere di urbanizza

zione , come strade, acquedotti, elettrodotti, 
verde attrezzato. Trenta milioni a fondo per
duto sono destinati al comune di Castiglion 
d'Orcia e consentiranno l'insediamento di 
alcune aziende artigiane nell'area loro de
stinata in località Gallina. • 

84 milioni andranno invece ad Abbadia San 
Salvatore: anche qui saranno in gran par
te destinati agli insediamenti artigianali del-
l'Esasseta ' e della Spianata. AH'Esasseta 
verrà addirittura elettrificata tutta la zona. 
90 milioni prenderanno la strada di Pian
castagnaio il cui consiglio comunale ha ap
provato di recente un piano per alcuni inse
diamenti produttivi la cui spesa globale era 
prevista intorno ai 360 milioni di lire di cui 
180 sono già stati concessi dalla Regione to
scana. Altri 90 milioni dovranno accollarseli 
gli assegnatari dei lotti urbanizzati. Il con
tributo del Fondo di Sviluppo del Monte dei 
Paschi di Siena ha consentito quindi il com
pleto finanziamento del «piano» del comune 
di Piancastagnaio. 
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CAMPOTIZZORO - Da lunedì * prossimo 

IMI:per 3 mesi 
150 sospensioni 

Cassa integrazione con rotazioni di 2 settimane - La mancata ri
conversione del settore munizionamento - Reazione dei sindacati 

PISTOIA — Da lunedi 150 
lavoratori del settore munì-

iionamento della SMI di Cam-
potlzzoro sono a cassa inte
grazione per tre mesi con 
rotazione di due settimane; 
per cercare di comprendere le 
cause di questa decisione del
l'azienda abbiamo cercato di 
ricostruire la storia degli ul
timi mesi della vertenza LMI 
ex SMI. ' 

In luglio fu stipulato l'ac
cordo nazionale che garan
tiva il livello di occupazione 
per ogni singolo stabilimento 
del gruppo LMI. Praticamen
te al 31 dicembre del '73 de
vono esserci nelle az'ende gli 
stessi organici del primo lu
glio *77. Ma a Campotizzoro 
l'azienda aveva già preannun
ciato una eventuale cassa in
tegrazione da • effettuare in 
agosto, poi attraverso una 
manovra suile ferie (con fase 
alternata rotativa) questa la-
se fu superata. La richiesta 
ritornò questa volta ufficiale 
il 5 settembre e fu poi proro
gata al 19. La mo ivazione 
della cassa integratone sem 
bra sia stata rich'eva per 
la difficoltà delle licenze e di 
esportazione e per ie com
messe estere. Fino all'intimo 
ìi'omi nto vi era però la sen
sazione che 11 prov/ecTmentD 
sarebbe stato evitato per la 
conces-Mone in exfr^m.s di 
queste licenze, ma • lunedi la 
cn=«a 'ntesra7ione •> scattata 
nei confronti del lavoratori del 
settore oeuico investendo una 
percentuale del 60 pei cento 
fra diretti interessati in pro
duzione e quelli addetti ai 
servizi, manutenzione ecc. 

La valutazione del consiglio 
di fabbrica è quella che il 
settore del munizionamento è 
una vecchia questione che si 
trascina da anni, con alti e 
bassi, e che non offre garan
zie occupazionali costanti re
gistrando cadute vertici!! im
mediate. L'azienda — Ufer-
ma il CdF — deve cercare di 
rafforzare un settore commer
ciale (laminazione a nastro. 
cartucce da caccia e altre 
raccorderie metalliche) olire 
a ricercare e creare pn du 
zloni diveise, sempre nel set 
tore della metallurgia, a tra
sformare il semilavorato in 
prodotti finiti, settore nel 
quale l'azienda di Campotiz-
zoro a livello del gruppo, è 
l'unica che porta avanti da 
tempo iniziative valide per la 
produzione. Non mancano pe
rò anche alcune perplessità 
sui motivi che hanno portato 
l'azienda alla decisione della 
cassa integrazione. Il timore 
cioè che l'azienda manovri 
per ottenere qualcosa oltre 
alle commesse. Il consiglio di 
fabbrica è quindi impegnato 
per spingere l'azienda ad una 
riconversione industriale che 
tolga, al ' settore muniziona
mento, • quel ruolo predomi
nante che ha adesso. 

Sul fronte delle :p.iz»ativ« 
incontri si sono svolti ed al
tri ci saranno a molti livelli 
La settimana scorta, il sin
daco di San Marcello, su in
dicazione del consiglio di iab-
brlca, ha promosso un incon 
tro con i parlamentari, gii 
amministratori degli enti lo
cali. forze politiche e sinda
cali da cui è emerso l'Impe

gno per una ulteriore riu
nione allargata con la reso
ne al fine di ricercare iniza-
ti ve da portare avanti insie
me alle aziende *o3ca.io del 
gruppo Leml. E' indubbio che 
la situazione è difficile in 
quanto proprio di tutto ' 11 
gruppo LMI, pur essendoci 
un'altra azienda del sentore 
munizionamento nel Meridio
ne, l'unica ad essere colpita 
dalla cassa integra aioneòsol-
tanto quella di CampoTTz75rn. 
Comunque altre "esponsabili-
tà si trovano, sempre secondo 
il consiglio di fabbrlci, anche 
a livello ministeriale, infa'ti 
l'azienda ha realmente graffe 
difficoltà a. programmare la 
propria produzione in quanto 
il ministero non offre un qua
dro preciso delle commesse 
e delle loro quantità. Quindi a 
livello ministeriale debbono 
venire una serie di indica
zioni che possano garantire 
per lo meno un minimo di 
programmazione costante evi
tando il verificarsi di scarti 
di eccessiva produzione se
guiti da cadute verticali im
mediate. 

Quindi la necessità in un 
quadro produttivo che con
senta una garanzia occupa
zionale costante ma soprat
tutto l'impegno dell'azienda 
ad una concreta riconversio
ne della produzione che possa 
offrire non solo gaanzie di 
conservazione dei posti di la
voro, ma anche un loro ulte
riore sviluppo. 

g. b. 

Consentirà d i s tudiare il campo anche in profondità 
* ~ — . — • — — — — • — — — — _ _ _ _ — — — 

Una sonda da 5 mila metri 
per il bacino geotermico 

Si estende a Larderello la zona dei soffioni - Sino ad ora le perforazioni nel sot
tosuolo erano arrivate a 1500-2000 metri - Un incontro tra tecnici e scienziati 

*< 

Proseguiamo con questo servizio, i 
nostri infervoriti sullo questioni dot-
l'onorala, sul loro rapporto con le esi
genze di sviluppo produttivo o di uti
lizzazione sociale da un lato e della 
tutela dell'ambiente dall'altro. In que
sto nostro impegno di analisi e di In
dicazione di possibili prospettive, ci 
siamo avvalsi oltre che del contribu
to dei tecnici della Regione — i quali 
hanno inquadrato il problema nella 
sua dimensione toscana e nazionale — 
della importante collaborazione di stu
diosi di livello nazionale ed internazio
nale, come il professor Felice Ippolito 
(che in un suo articolo ha affrontato 
le questioni relative alla integrazione 
dello fonti di energia, con particolare 
riferimento alla geotermia) ed il pro
fessor Barry Commoner. l'ecologo ame
ricano che in una intervista al nostro 
giornale ha trattato delle questioni re

lative allo sfruttamento delle risorse 
dell'energia solare. 

Proprio a proposito dei problemi 
energetici e dell'ambiente il professor 
Commoner si era incontrato con il vi
cepresidente della Giunta toscana 
Gianfranco Bartolini Nell'incontro era 
state affrontata la questione della 
crisi energetica e l'analisi delle ricer
che e degli studi In corso per la rea
lizzazione di fonti che possano nel 

' breve e medio periodo contribuire a 
realizzare sostanziali soluzioni. 

In particolare, appunto, il professor 
Commoner ha parlato dello sfrutta
mento dell'energia solare por la produ
zione di energia elettrica e dei suoi usi 
plurimi (agricoltura, industria, riscal
damento domestico etc_). L'ecologo 

; americano, dopo aver discusso dell'uso 
dell'energia nucleare e dello sfrutta

mento delle forze endogene, ha parlato 
anche degli sviluppi che si stanno re
gistrando nel mondo per l'utilizzazione 
dei rifiuti urbani per la produzione 
di metano da destinare ad usi plurimi. 

Da qui il valore della realizzazione 
di un sistema • integrato» delle fonti 
di energia (comprese quelle ritenute 
• minori ») che gii oggi prefigurano so
luzioni vantaggiose sul piano economi
co con alti margini di adattabilità alle 
varie realtà locali. 

In particolare si è sottolineato in 
questi interventi, come in numerose re
gioni del paese, ed in Toscana in par
ticolare. sia possibile attuare un si
stema di piena e razionale utilizzazio
ne delle risorse con sensibili risparmi 
di combustibile pregiato e con ampi 
margini di sicurezza per quanto riguar
da la salvaguardia dell'ambiente e del
la salute , 

LARDERELLO — L'ultimo 
«foro» è stato Bulera 4. Do
veva essere un esperimento 
per verificare i limiti del ba
cino geotermico che da Lar
derello abbraccia il territorio 
dei cinque comuni di Poma-
rance. Castelnuovo, Monterò-
tondo, Montieri e Radicondoli. 
Ma quando è e esploso», il 
riuovo soffione ha spazzato via 
tutti i confini tradizionali del 
campo. 

Scienziati, tecnici, enti loca
li e sindacati si ripropongono 
la solita domanda: e fin dove 
si estende il bacino geotermi
co? ». Una risposta precisa — 
allo stato attuale delle ricer
che — non è possibile formu
larla. e Di fatto — dice 
Frasconi, sindacalista della 
FIDAE di Larderello — non 
conosciamo esattamente l'e
stensione del campo. Si trat
ta di indirizzare gli studi in 
questo senso; ma non solo». 
La nuova sonda da 5 mila 
metri che dovrebbe arrivare 
In tempi brevi, permetterà di 
Studiare il bacino anche in 
profondità. Fino ad ora le 
perforazioni sono giunte me
diamente sui 1500-2000 metri 
nel sottosuolo trovando già a 
quel livello il fluido geoter
mico. TI bacino, però non ha 
vita illimitata; la pressione 
dei vapori in fuoriuscita è di
minuita nel corso degli anni. 

Perché asn provare — si 
sono datoti i tecnici dell' 
ENEL — a cercare a mag
giori ptoJandHà, nella speran
ti. di travare m nuovo baci-

indipendente 
il cui sfruttamento 

non sottragga pressione all' 
attuale giacimento? Le spe
ranze in questo senso ci sono; 
per ora • solo speranze, 

Ma con che metodo proce
dere? Delle due l'una: fare 
buchi a casaccio o prima stu
diare e poi verificare. Una 
perforazione di 2 mila metri 
costa mediamente più di un 
miliardo. Un incontro di stu
dio organizzato dall'ENEL e 
dall'ERDA (l'organismo USA 
che coordina le ricerche ener
getiche) sulla fìsica del ser
batoio e delle risorse geoter
miche tenutosi poche settima
ne fa a Larderello ha fornito 
alcuni esempi in questo senso. 
L'incontro si è svolto ad alto 
livello, vi hanno partecipato 
rappresentanti dei due organi
smi per l'energia, studiosi del 
servizio geologico degli USA 
(l'USCS) e dell'università ca
liforniana di Stanford, docen
ti dell'università pisana, ri
cercatori del CNR. rappresen
tanti di compagnie americane 
che operano nel settore geo
termico ' 
' La « Larderello americana » 
(ben differente da quella ita
liana) si chiama The Geysers 
e si trova nel nord della Ca
lifornia. Attualmente sono sta
ti installati 96 pozzi (a Lar
derello le perforazioni sono 
state circa 400) ottenendo 502 
megawatt di energia contro le 
402 di Larderelìo-Monte A-
mieta. Intorno al ISTI gli stu
diosi americani pensano di ar
rivare a 901 megawatt di po
tenza istallata, per giungere 
poi, nella metà degli ami 10, 

a produrre addirittura 1800 
megawatt. 
_ Prima di iniziare le perfo
razioni le compagnie ameri
cane conducono una lunga se
rie di studi che permette di 
ridurre al minimo le possibi
lità di insuccesso. Se gli 
scienziati americani sono stati 
molto prolifici nel fornire dati 
e prospettive per la produzio
ne di energia elettrica, sono 
stati meno loquaci per quan
to riguarda le tecniche di rei-
niezione. Si tratta di tecniche 
e progetti molto complicati 
che, ai profani della materia, 
vengono di solito spiegate in 
questo modo: i reflui delle 
centrali elettriche sono inqui
nanti per l'elevata tempera
tura a cui fuoriescono e per
ché contengono disciolti sali 

La soluzione migliore per li
berarsene sarebbe quella di 
poter reimmettere nel bacino 
gli scarichi in modo da ali
mentarlo nuovamente. Tutta
via i problemi che una tale 
operazione solleva sono molti: 
esiste il pericolo dì raffredda
re il campo e restano da sta
bilire con esattezza le pres
sioni ottimali per la reinie
zione. Si sa che negli USA 
sono stati effettuati esperi
menti immettendo liquido a 
violenta pressione in profondi
tà (dove le temperature sono 
elevate): ma fino ad ora i 
risultati non sono stati soddi
sfacenti. Le tecniche geoter
miche sono ancora molto gio
vani. Fino ad oggi si è opera
to con metodi tipici delle per
forazioni petrolìfere che non 
dovevano fare i conti con pro

blemi quali per esempio quel
lo delle alte temperature. Se 
nel bacino di Larderello, nelle 
zone più calde, a 1500 metri 
di profondità si raggiunge la 
temperatura di - 300 gradi 
quali temperature si troveran
no a 5 mila - metri e quali 
ripercussioni avranno sull'at
tività di perforazione? 

I problemi e gli spazi per 
una ricerca condotta con me
todi rigorosi e senza sprechi 
di risorse, come si vede non 
mancano. Nell'incontro di stu
di si è parlato solo di ener
gìa elettrica. Sindacati e enti 
locali ormai da molto tempo 
chiedono che le risorse natu
rali della geotermia non siano 
sfruttate solo per la produzio
ne di elettricità: «ENEL ed 
ENI — essi dicono — devono 
impegnarsi sulla strada degli 
usi plurimi della geotermia ». 
Al primo posto le organizza
zioni dei lavoratori e gli enti 
locali pongono l'utilizzo dei 
cascami di vapore per ridare 
vita all'agricoltura della zona. 
Nella provincia di Grosseto. 
vicino, al comune di Montero-
tondo marittimo, l'ammini
strazione provinciale ha inten
zione di utilizzare alcuni fori 
abbandonati per riscaldare 
una serra di circa 800 metri 
quadrati. 

Nel suo progetto triennale. 
la Comunità montana stanzia 
50 milioni per l'acquisto di 
due serre di 1500 metri qua
drati ciascuna. •- - :,•/-

Netta feto: | seffieni di U r -

Pistoia: seminariot 

PCI sui proMemi .-! 
internazionali 
PISTOIA — Organizzato 
dalla federazione del PCI. 
si svolgerà domani e sa
bato presso il palazzo Ba
li di Pistoia un seminarlo 
sui problemi di politica 
internazionale secondo M 
seguente programma: ore • 
• situazione e progressi 
del movimento comunista 
operaio in Europa occi
dentale, relatore Piero Pie-
ralli membro del comitato 
centrale e della commis
sione di politica interna
zionale del PCI; ore 15,30 
« le relazioni Italia-URSS 
dopo l'elezione del presi-

- dente Carter », relatore 
' F r a n c o Calamandrei, 
membro della commissio
ne politica internazionale 
del PCI e vicepresidente 
della commissione esteri 
del senato; sabato M set
tembre ore 9, t la scaden
za delle elezioni per il 
parlamento europeo, una 
scadenza di lavoro per il 
partito», relatore Rober
to Viezzi, segretario del 
gruppo comunista al par
lamento europeo: ore 15,30 
e il ruolo dell'Italia sul ba
cino del Mediterraneo » 
relatore Vittorio Ovilio 
membro della sezione este
ri del PCI. 

Tavola rotonda : r 
a Pisa 
sulla scienza 
PISA — Domani, venerdì 
23 settembre, alle 17,30 
presso l'aula magna della 
Sapienza si svolgerà una 
tavola rotonda stri tema 
« scienze, crisi del paese e 
Il progetto di rinnovamen
to». Interverranno l'onore
vole Giovanni Berlinguer, 
il pi ofessor Gherardo 
Stoppini, il professor Sil
vano Tagliagambe e Au
relio Campi. 

Interessa la zona industriale e quella dell'edilizia popolare 

Iniziati i lavori del primo tratto 
per la tangenziale est di Pistoia 

Il tracciato ricalca quello indicato dal PRG del Comune -7 L'arteria avrà un'unica car
reggiata a quattro o due corsie secondo il percorso — Insufficienti i finanziamenti 

Un'immagine di Giglio Compese 
"'v r -

Un intervento della sezione del PCI del Giglio 

A Campese mancano acqua, luce e strade 
; ma costruiscono monolocali per turisti 
GROSSETO — Prosegue ar
roventata la polemica tra il 
sindaco de, dell'Isola del Gi
glio Girolamo Lubrani, e i 
consiglieri della sinistra in 
merito all'insediamento urba
nistico di Giglio Campese, co
struito da una società immo
biliare e da questa gii ven
duto in miniappartamenti e 
monolocali ad una agenzia 
umbra. Della vicenda si so
no interessati gli organi di 
informazione sin dal momen
to in cui vennero messi in 
vendila i terreni dove sorgeva 
una volta la miniera della 
Montecatini, espropriati dal 
comune (pare senza accordo) 
ai piccoli coltivatori proprie
tà ri. 
I Alcune settimane fa il sin
daco del Giglio, con una no
ta di risposta ai consiglie
ri dei PCI-PSI. aveva sotto
lineato la regolarità della 
intera operazione con un com
mento inviato al sindaco e 
ai membri della giunta, al 
pretore di Orbetello alla se
zione provinciale del comitato 
di oMbroBb 9 assi IUMIML i 

consiglieri della sinistra ri
battono ora ponendo tutta una 
serie di quesiti che p esigono 
una pronta risposta. 

« L'azione da noi compiuta 
in consiglio comunale — sot
tolineano gli interroganti — 
sulla stampa nazionale e lo
cale, verso gli organi prepo 
sti alla tutela della giustizia. 
compresa quella amministra
tiva. è testimonianza concre
ta dei nostro impegno ""' -
Ciò che il rilascio della • li
cenza eduzia al Campese ha 
consentito si perpetuasse non 
è una normale attività edifi
catoria, ma un episodio « mal
vagio » di speculazione edili
zia e fondiaria che stravol
ge l'equilibrio ambientale di 
una tra le parti più belle del
l'isola e ne inquina irrimedia
bilmente i suoi caratteri pe
culiari >. Infatti la licenza edi
lizia rilasciata, riguarda un 
insediamento di circa 30 mila 
mq. che corrisponde secondo 
i classici standards urbanistici 
a circa 300 nuovi abitanti, su 
una area che non era mai sta
ta asservita • ad ' un insedia

mento di tal genere e sulla 
quale deve essere compiuto 
un particolare studio di pia-

, nificazione urbanistica e di in
serimento edilizio che non 
può essere previsto al di fuori 
di un piano particolareggiato 

, di iniziativa privata o pub
blica >. 

L'interpellanza termina con 
alcuni interrogativi. Su quale 
base continua l'edificazione? 
Sulla > base di > una • sola li
cenza edilizia e di un atto di 
obbligo che il C.R.C. ha rite
nuto illegittimo? E se il TAR 
confermasse la decisione del 
C.R.C, cosa farà il comune? 

Sono domande che meritano 
una precisa risposta e che im
pongono al sindaco e alla am
ministrazione di rivedere su

bito tutta la questione 
Frattanto sulla questione si 

esprime anche la sezione del 
PCI del Giglio che contesta 
l'atteggiamento • del • sindaco. 
A parere dei comunisti non si 
è tenuto in debito conto che 
il complesso turistico • alber
ghiero • sorto ' su un'area di 
una grande proprietà (ex Mon

tecatini) per opera di una im
presa di Terni, non ha cer
tamente incentivato l'attività 
degli abitanti dell'isola molti 
dei quali anzi hanno sofferto 
l'esproprio di aree vicine, co
sicché l'iniziativa non è certa
mente valsa a favorire l'oc
cupazione. . , 

Il complesso — continua la 
nota — arrecherà ulteriori di
sagi e spese alla collettività 
per la comprovata assenza, 
o inadeguatezza di opere di 
urbanizzazione. <• • 

! Infatti ancora oggi le fo
gne al Campese scaricano a 
mare, il rifornimento idrico è 
garantito da navi cisterna, la 
centrale elettrica non è in gra
do di assicurare sufficiente 
energia, la rete stradale è in-
' sufficiente e disastrata. : V 

La presa di posizione con
clude con la richiesta rivol
ta al sindaco di rendere pub
blici al più presto i risultati 
dei sopralluoghi disposti per 

' l'accertamento. 

« • » * * • » < • «. < Paolo Ziviani 

PISTOIA — In questi giorni 
sono iniziati i lavori del pri
mo tratto della tangenziale 
est di Pistoia. Un raccordo 
stradale che interessa una zo
na della città dove si trovano 
ii settore industriale e quello 
dell'edilizia economica e po
polare. La tangenziale est fu 
oggetto di diversi convegni 
(1972 e 1973) tenuti a Sarto-
moro e Pontenuovo. Il presi
dente dell'EPT. Poli, nel co
municare la notizia dell'avvio 
dei lavori ha illustrato anche 
le caratteristiche dell'opera 
che dovrebbe completare la 
viabilità di scorrimento velo 
ce intorno alla citta partendo 
dall'inizio delle statali 64 (por-
rettana) e 66 (Abetone) e* rac
cordarsi all'uscita dell'auto
strada Firenze-Mare, alla Pra
tese. alla Fiorentina ed alla 
Via del Monte Albano, per poi 
risalire, attraverso la zona 
industriale " di Sant'Agostino 
verso le" Fornaci, Candeglia 
e Mattia dove dovrebbe col
legarsi alla Pistoia ' 

Il tracciato ricalca quello 
indicato del P.R.G. del Co
mune di Pistoia in quanto 
l'attraversamento degli abita
ti prevede la necessità di uti
lizzare le zone rimaste libere 
da costruzioni perché protet
te dal vincolo imposto dalle 
previsioni dello stesso PRG. 
In - dettaglio la strada, con 
uno svincolo e a trombetta >, 
partirà dalla nuova pratese e 
si dirigerà in direzione Nord 
attraversando, con un unico 
viadotto a più campate della 
lunghezza complessiva di 300 
metri, il torrente Brana, la 
vecchia via Pratese e la fer
rovia Pistoia-Firenze. 

Con un cavalcavie attraver
serà la strada principale di 
penetrazione nella zona Arti
giano - Industriale raccordan
dosi con uno svincolo e a 
< rombo » e proseguirà verso 
Nord fino alla via Sestini do
ve vi sarà un secondo svin
colo. Dalla via Sestini il trac
ciato proseguirà fino a Can
deglia dove un altro svincolo 
la raccorderà con il tronco 
stradale previsto dal PRG di 
collegamento con la Via Cre-
spole e Fabbriche in modo 
da liberare l'abitato di Can
deglia dall'attuale congestio
ne. Proseguendo verso Nord 
la nuova arteria si raccorde
rà infine con la Riola-Pistoia 
presso Mattia, 

Per le caratteristiche tec
niche la nuova arteria avrà 
quattro corsìe su un'unica 
carreggiata delle dimensioni 
di 15,50 metri oltre' le ban
chine nel tratto Nuova Pra-
tese-Candeglia. poi fino a 
Mattia avrà una sezione con 
due corsie, seniore su unica 
carreggiata, della larghezza 
di 10 metri oltre le banchine'. 
' Attualmente sono a dispo-
sizicoe 800 milioni che «non 
sono sufficienti nemmeno a 
realizzare il primo tratto, e 
cioè il viadotto che attraver
sa la ferrovia Pistoia-Firenze 
e il Torrente Bran e la suc
chia Pratese, 
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